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Codice Etico del Fiduciario di Zona del Fiat 500 Club Italia 

Principi generali 
 
1. Lo Statuto prevede la figura del socio fiduciario che opera in un ambito territoriale ben definito con 
la denominazione del “Coordinamento del . …........” 

 

2. L’attività di fiduciario di zona del Fiat 500 Club Italia deve garantire la correttezza e la trasparenza 
del servizio prestato per soddisfare le esigenze dei soci nella tutela dei reciproci interessi e diritti. L’incarico 
di fiduciario deve essere svolto con il massimo senso di responsabilità osservando un comportamento 
improntato a dignità e decoro, astenendosi da ogni azione contraria agli scopi statutari e al prestigio del 
Fiat 500 Club Italia; 

 

3. Il fiduciario di zona dovrà osservare verso gli altri fiduciari un comportamento caratterizzato dalla 
massima lealtà personale, osservando le norme che disciplinano i rispettivi rapporti di collaborazione ai fini 
del corretto funzionamento e sviluppo del Fiat 500 Club Italia; 

 

4. Il fiduciario non dovrà ricoprire cariche in altri club di 500 o multi-marca o multi-modello di auto 
storiche al fine di non generare un conflitto di interesse e di competenza; 

 

5. Il fiduciario di zona è nominato, come da Statuto, solo ed esclusivamente dal Consiglio Direttivo. La 
candidatura verrà considerata e valutata dietro richiesta scritta del richiedente. Fra i requisiti fondamentali 
dovrà essere chiesta l’anzianità di almeno tre anni di iscrizione al Club. La conoscenza o la presentazione 
diretta di uno o più soci avrà una valenza preferenziale o di eventuale deroga; 

 

6. La nomina verrà comunicata per iscritto al candidato e sarà sottoposta a un periodo di prova di 1 
anno. Nel caso non sopravvenga nessuna comunicazione, il candidato è confermato in via definitiva. 

 

Operatività del Fiduciario 
 

1. Il fiduciario deve attenersi scrupolosamente a quanto sancito dallo statuto del club e dalle linee guida 
che vengono emanate dal Consiglio Direttivo in carica; 

 
2. Il fiduciario di zona dovrà e potrà muoversi come elemento catalizzatore dei soci di sua competenza 
sviluppando incontri associativi ai fini di diffondere e mantenere vivo l’interesse per la Nuova Fiat 500 e 
derivate trasmettendo le eventuali informazioni di interesse generale. Tutte le manifestazioni del 
coordinamento (meeting, riunioni, gite, partecipazioni a mostre scambio) dovranno essere comunicate per 
iscritto alla sede nazionale ed autorizzate preventivamente dal Presidente; 

 
3. Di ogni attività o manifestazione dovrà pervenire, entro quindici giorni dallo svolgimento della 
manifestazione, un breve resoconto, materiale fotografico o altro da utilizzare per la rivista del Club; 

 
4. Sarà compito del fiduciario promuovere nuove iscrizioni onde aumentare il numero dei soci riferiti alla 
zona di competenza; 

 
5. Tutto l’operato del fiduciario deve intendersi volontario solidale e amatoriale de quo non di dipendenza 
alcuna e pertanto non remunerativo (senza fine di lucro); 

 
6. Il fiduciario deve utilizzare esclusivamente biglietti da visita e carta intestata con l'unico marchio 
depositato del club, e l'aggiunta del coordinamento, che verranno forniti dalla Segreteria, al fine di 
presentare un’immagine omogenea del Club; 

 
7. Per lo stesso scopo, su ogni tipo di materiale pubblicitario e promozionale realizzato dal Coordinamento 
(gadget, vestiario ed altro) dovrà apparire il marchio depositato del Club con l’aggiunta del Coordinamento. 
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Doveri del Fiduciario 
 
1. Dovrà mantenere uno stretto contatto e scambio di informazioni con il Presidente e i membri del Consiglio 

Direttivo; 
2. Dovrà avere buona cura del materiale promozionale pubblicitario e/o altro consegnato per l’espletamento 

delle sue funzioni operative. Non è consentito l’ utilizzo improprio del materiale del Club; 
3. Tutti i punti del codice etico dovranno essere rispettati. In caso contrario il mandato potrà essere risolto con 

delibera del Consiglio Direttivo; 
4. Il fiduciario dovrà avere il massimo riguardo e fornire informazioni ad ogni socio e comunque ad ogni altra 

persona/ente interessato alla 500; 
5. Nel caso in cui il socio non sia seguito direttamente dal fiduciario, questi non dovrà escluderlo dalle iniziative 

del coordinamento e dagli inviti a riunioni, gite, pranzi, ecc; 
6. Il fiduciario non potrà obbligare il socio a versare nulla in più della quota della tessera associativa se non le 

spese postali/bancarie; 
7. Il fiduciario avrà l’obbligo di relazionare al club almeno una volta l’anno sulle attività svolte nella sua zona 

(meeting, mostre scambio, gite, etc.) e sull’andamento del coordinamento; 
8. Il fiduciario potrà provvedere agli incassi delle nuove iscrizioni e rinnovi delle stesse, fermo restando 

l’inoltro di quanto ricevuto alla Segreteria nel minor tempo possibile, in quanto la Segreteria non emetterà 
tessere in mancanza del versamento delle quote. 

 
Privacy 

 

1. Il titolare dei dati dei soci del Club, ai fini della legge 196/2003 sulla privacy, è il presidente in carica del Club, 
e la copia territoriale degli elenchi dei soci consegnata al fiduciario ha come unico scopo lo sviluppo delle 
attività del Club; 

 

2. L’elenco dei soci di cui il Club ti ha dato copia è finalizzato esclusivamente per il contatto con i soci medesimi, 
al fine di informarli della attività del Club, per invitarli a meeting o manifestazioni che abbiano al centro la 
comune passione per le Fiat Nuove 500, come pure per i contatti per il tesseramento; 

 
3. E’ fatto divieto di cedere e far conoscere a terzi gli elenchi dei soci per qualunque motivo, compresa 

l’organizzazione di eventi che riguardino le Fiat Nuove 500; 
 
4. E’ fatto altresì divieto di utilizzare gli elenchi dei soci di cui si è in possesso per fini diversi da quelli statutari 

del Club; 
 

Diritti del Fiduciario 
 

1. Per la nomina di un nuovo fiduciario in un ambito territoriale confinante dovrà essere sentito il parere del 
fiduciario o dei fiduciari interessati per evitare possibili inserimenti traumatici. In ogni caso la  decisione 
ultima del Consiglio Direttivo non è impugnabile; 

 

2. Il fiduciario potrà partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo con voto consultivo, come da art.10 dello 
Statuto. 

 

 


